La presente bozza non costituisce proposta contrattuale

 e non comporta alcuna responsabilità precontrattuale


Repertorio n.                                                           Raccolta n. 

CONTRATTO DI FINANZIAMENTO AGEVOLATO AI SENSI DEL DECRETO DEL 9.12.2014 DEL MINISTERO DELLO SVILUPPO ECONOMICO DI CONCERTO CON IL MINISTERO DELL’ECONOMIA E DELLE FINANZE, IL MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE ALIMENTARI E FORESTALI, IL MINISTERO PER LA SEMPLIFICAZIONE NORMATIVA ED IL MINISTERO DEL TURISMO E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI E/O INTEGRAZIONI





Esente ai sensi del D.P.R. 601/73 
da: “Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.” – Società Unipersonale - con sede in Roma, Via Calabria, 46;

a: “__________________”, con sede in ___________ (___________), ________________, ___________, 
Importo: Euro   ___________________ (___________________________) per il progetto di investimento industriale;

Ipoteca di primo grado su immobili di proprietà della ___________________: Euro _________________ (_________________________/00)
Fideiussione: _______________________ Euro _________________ (_________________________/00)

Repubblica Italiana

L’anno ________, il giorno _______del mese di_______in Roma, Via Calabria,46, avanti a me Dott.  _________, notaio in _________, iscritto al Collegio Notarile di __________

sono comparsi

Il Dott. ________________________dirigente, domiciliato per la carica in Roma, ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto in rappresentanza della “Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A.”,  società unipersonale - di seguito denominata semplicemente ”Invitalia”, con sede in Roma, Via Calabria n. 46, capitale sociale Euro 836.383.864,02 interamente versato, C.F. e numero di iscrizione presso il Registro delle Imprese di Roma 05678721001 giusta procura del ___________ a rogito notaio Dott.________ di Roma  Repertorio n. ____________, che si allega in originale al presente atto sotto la lettera “A”;

E

il Dott. ______________, nato a ___________ il __/__/____, Cod. Fisc. ___________________, domiciliato per quanto ivi previsto ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto in rappresentanza di __________________, (in seguito denominata semplicemente “Soggetto Proponente” oppure “Impresa Aderente”) con sede in ______________ (___), _______________, _______, Capitale sociale Euro _____________, versato per Euro ________________, numero di iscrizione al Registro delle Imprese di ________ __________, C.F. e  P.IVA n. ________________, nella sua qualità di ________________ ed in forza dei poteri conferitigli dallo Statuto Sociale; 

il Signor ___________ nato a _____________ (__) il _____________, (carta di identità/documento di identità n. ________ rilasciata in data _______ dal ________) Codice Fiscale ____________  domiciliato per la carica ove appresso, il quale dichiara di intervenire al presente atto sia in proprio sia nella sua qualità di Terzo Datore di Ipoteca o di procuratore speciale del Signor __________ ), nato a _____________ (__) il _____________, (carta di identità/documento di identità n. ________ rilasciata in data _______ dal ________) giusta procura del ______ a rogito notaio ______ di ______ Rep. n. ____ oppure in rappresentanza della società  _______ ___________ (di seguito anche più brevemente Terza datrice di ipoteca) con sede in __________ (__), Via ______________n. __, capitale sociale Euro _________,00 interamente versato, Codice fiscale, Partita I.V.A. e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di_______________ ed in forza dei poteri conferitigli da deliberazione del Consiglio di Amministrazione/Assemblea dei Soci in data __/__/___ che in estratto autentico al presento atto è allegato sotto la lettera “__”

Di seguito anche congiuntamente le “Parti”;

Detti comparenti, della cui identità personale e capacità di agire io Notaio sono certo, e che rinunziano, d’accordo tra loro e con il mio consenso, all’assistenza di testimoni al presente atto,

Premettono che

a) il decreto-legge 25 giugno 2008 n.112 convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n.133, è relativo alla semplificazione degli strumenti di attrazione degli investimenti e di sviluppo di impresa;  

b) l’articolo 43,  lettera b) del sopra citato decreto-legge che, alla lettera b), affida ad “Invitalia” le funzioni di Soggetto Gestore delle agevolazioni di cui ai Contratti di Sviluppo, ivi comprese tra l’altro quelle relative alla ricezione, valutazione, approvazione della domanda di agevolazione, nonché quelle relative alla stipula del relativo contratto di ammissione, all'erogazione, al controllo ed al monitoraggio dell'agevolazione;

c) il decreto 11 maggio 2011 emesso dal Ministero dello Sviluppo Economico, ha definito gli indirizzi operativi di cui all’art. 3, comma 5, del Decreto del 24 Settembre 2010 per la gestione dei Contratti di Sviluppo al fine di favorire la realizzazione di investimenti rilevanti per il rafforzamento della struttura produttiva del Paese, con particolare riferimento alle aree del Mezzogiorno d’Italia; 

d) l’articolo 3 del decreto-legge 21 giugno 2013 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, concernente il rifinanziamento dei Contratti di Sviluppo, prevede che il Ministro dello Sviluppo Economico, con proprio decreto, provveda a ridefinire le modalità e i criteri per la concessione delle agevolazioni e la realizzazione degli interventi di cui all’art. 43 del decreto-legge 25 giugno 200, n.112, convertito con modificazioni dalla legge 6 agosto 2008, n. 133;

e) il Regolamento (UE) n. 1407/2013 della Commissione, del 18 dicembre 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 352 del 24 dicembre 2013, è relativo all’applicazione degli  artt. 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea agli aiuti “de minimis”; 

f) la Carta degli aiuti di Stato a finalità regionale 2014-2020 approvata dalla Commissione Europea il 16 settembre 2014 (SA 38930), è stata pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea C369 del 17 ottobre 2014; 

g) il Regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea L 187 del 26 giugno 2014, dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea;  

h) il decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze e del Ministro dello Sviluppo Economico 20 febbraio 2014 n. 57, ha individuato le modalità in base alle quali si tiene conto del rating di legalità attribuito alle imprese ai fini della concessione di finanziamenti da parte di pubbliche amministrazioni;

i) il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 14 febbraio 2014, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 28 aprile 2014 n. 97, recante l’attuazione dell’articolo 3 comma 4 del decreto legge 21 giugno 2014 n. 69 convertito con modificazioni dalla legge 9 agosto 2013 n. 98, in materia di riforma della disciplina relativa ai Contratti di Sviluppo, detta i criteri, le condizioni e le modalità per la concessione delle agevolazioni finanziarie;

j) il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 9 dicembre 2014 (di seguito anche più brevemente “Decreto”), pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana del 29 Gennaio 2015,   disciplina ulteriori modalità e i criteri per la concessione delle predette agevolazioni; 
k) la circolare del Ministero dello Sviluppo Economico del 25 maggio 2015 n. 39257 indica i criteri e le modalità per il calcolo del rating delle Imprese Beneficiarie delle agevolazioni ai sensi del predetto “Decreto”, indicate dalla Comunicazione n. 2008/C14/02 della Commissione Europea relativa alla revisione del metodo di fissazione dei tassi di riferimento e di attualizzazione;
l) il decreto del Ministro dello Sviluppo Economico del 09 giugno 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 23 luglio 2015 n. 169, recante la modifica di alcuni aspetti attinenti alle fasi di accesso e di negoziazione relative alla concessione delle predette agevolazioni; 
m) il _____________ (inserire di volta in volta l’indicazione delle risorse finanziarie specifiche relative al programma degli investimenti ammesso alle agevolazioni che determineranno delle variazioni alla presente determina in ordine alla durata del programma, alla eventuale proroga, agli adempimenti ante e post concessione delle predette agevolazioni ed alla loro erogazione );    
n) l’art. 4 del “Decreto” prevede che i Contratti di Sviluppo abbiano ad oggetto la realizzazione di:
· un Programma di sviluppo industriale; 

· un Programma di sviluppo per la tutela ambientale;

· un Programma di sviluppo di attività turistiche,

e che i sopra detti programmi di sviluppo possano prevedere anche la realizzazione di opere infrastrutturali, materiali e immateriali funzionali alle finalità dei programmi di sviluppo stessi;

o) l’art.4 comma 7 del “Decreto” dispone che i beneficiari delle agevolazioni possono essere l’impresa (anche denominata “Soggetto Proponente”) che promuove il Programma di sviluppo, e le eventuali altre imprese che intendono realizzare i progetti di investimento che compongono il Programma di sviluppo industriale stesso;
p) la società _______________ (di seguito anche più brevemente indicata “Soggetto Proponente”), ha formalizzato ad “Invitalia” in data _______________, la domanda di accesso alle agevolazioni relativa alla realizzazione di un Programma di sviluppo industriale (di seguito anchè più brevemente indicato il  “Programma”)  così come previsto dall’art. 9 comma 1 del Decreto, a valere ______________;
q) la società ____________ (di seguito anche più brevemente indicata “Impresa Aderente”), ha presentato unitamente al “Soggetto Proponente” un Programma di sviluppo industriale (di seguito anche più brevemente indicato il “Programma”)  così come previsto dall’art.9 comma 1 del Decreto, a valere __________________;

r) il “Programma” presentato ai sensi di quanto disposto dai Tit. II /III/IV del “Decreto” è finalizzato _____________________;
s) che il richiamato “Programma di sviluppo industriale” consta di un “Progetto di investimento industriale” e di un “Progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale” e prevede investimenti complessivi per Euro ____________ (___________/00) di cui Euro ____________ (___________/00) per la realizzazione del “Progetto di investimento industriale” e di Euro ____________ (___________/00) per la realizzazione del “Progetto di ricerca industriale e sviluppo sperimentale” nonché un programma occupazionale che prevede l’occupazione incrementale a regime di n……………unità lavorative annue;

t)  “Invitalia”, dopo aver verificato la sussistenza dei requisiti e delle condizioni di ammissibilità, in data ________________, ha trasmesso alla Regione ______________ gli elementi progettuali relativi al “Programma” presentato dal “Soggetto Proponente” richiedendo alla stessa il parere di cui all’art. 9.2 lettera c) del “Decreto”; 

u) la Regione, entro i termini previsti dall’art. 9 comma 3 del “Decreto” e pertanto entro 30 (trenta) giorni non ha trasmesso alcun parere, di talché quest’ultimo è da ritenersi positivo ed il “Programma” compatibile con i programmi di sviluppo locale, ai sensi della legge n. 241/90, quale  modificata dal D.lgs. n. 35/2005 e dalla Legge n. 80/2005; 

v) “Invitalia”, dopo avere espletato gli adempimenti sopra descritti, ha ammesso la domanda presentata dal “Soggetto Proponente” alle nominate agevolazioni con delibera del proprio Consiglio di Amministrazione assunta in data __________________;

w) il “Soggetto Proponente” ha comprovato con idonei titoli, di essere costituito ed iscritto nel registro delle imprese, di trovarsi nel pieno e libero esercizio dei propri diritti e di non essere sottoposto a procedure concorsuali;

x) il “Soggetto Proponente” ha comprovato con idonei titoli di avere la titolarità/disponibilità degli immobili oggetto del progetto d’investimento ritenuto ammissibile alle agevolazioni ai sensi dell’art.5 della Circolare esplicativa del Ministero dello Sviluppo Economico del 25 maggio 2015  n. 39257;

y) l’attività richiesta alle agevolazioni è afferente al seguente settore della “________________” - Codice Ateco: _______________;
z) il “Soggetto Proponente” risulta possedere i parametri di qualificazione di Grande Impresa e/o di Piccola e Media Impresa, ai sensi della normativa dell’Unione Europea ed è pertanto classificabile come tale;

aa)  è stata acquisita per il “Soggetto Proponente” la documentazione  attestante la regolarità contributiva dello stesso (DURC) ex art. 31 del D.L. 21 giugno 2013, n. 69, convertito in Legge 9 agosto 2013, n. 98;
ab) è stata richiesta alla Prefettura competente per territorio, ai sensi del D.lgs. del 06/09/2011 n. 159 e dei successivi D.lgs. 13/10/2014 n. 153 e DPCM 30/10/2014 n. 193, in data __________________, la certificazione antimafia per il “Soggetto Proponente” e che pertanto sono decorsi i termini di cui all’art. 92, comma 3 del D.lgs. del 06/09/2011 n. 159, così come modificato dalla richiamata normativa; OPPURE   che, ai sensi del D.Lgs. del 6/9/2011 n. 159 e dei successivi D.Lgs. 13/10/2014 n. 153  e DPCM 30/10/2014 n. 193 è stata richiesta alla Prefettura competente per territorio in data __/__/____ la certificazione antimafia per il “Soggetto Proponente” e la medesima  è stata rilasciata in data  __/__/____;
ac) “Invitalia”, conformemente al D.lgs. n. 231 del 2001 e ss.mm.ii., ha creato e posto in essere un modello organizzativo finalizzato, anche, alla corretta allocazione delle risorse pubbliche gestite. In tale ottica “Invitalia” ha adottato il documento denominato “Codice Etico”, reso disponibile nel proprio sito internet, che prevede che i principi, i valori e le norme in esso contenuti, oltre ad applicarsi ai soggetti interni alla stessa, abbiano come destinatari anche i soggetti esterni che, a vario titolo, direttamente od indirettamente, intrattengono rapporti con “Invitalia” medesima e che, pertanto, dovranno osservarne i contenuti;

ad) il ”Soggetto Proponente” ha sottoscritto, in data ____________________, la “Determina” con cui sono state concesse le richiamate agevolazioni;

ae) il ”Soggetto Proponente” ha prodotto, in data _______________, la documentazione attestante l’avveramento dei subordini previsti nella “Determina” ai sensi di quanto disposto all’art.____ ed all’art____ cui era sospensivamente condizionata la validità e l’efficacia di quest’ultima;

tutto ciò premesso si conviene e si stipula quanto segue:

Art. 1 –Premesse e gli allegati
1.1. Le premesse e gli allegati costituiscono parte integrante e sostanziale del presente contratto.

1.2 In particolare, il “Soggetto Proponente” [oppure anche in prosieguo “Impresa Aderente”] dichiara, riconosce ed accetta tutte le previsioni e le obbligazioni di cui alla “Determina” che allegata al presente atto sotto la lettera “______” ne forma parte integrante e sostanziale.

Art. 2 - Concessione del finanziamento agevolato
2.1 “Invitalia”, nella sua qualità di Soggetto Gestore della predetta misura agevolata, concede al “Soggetto Proponente”, che accetta un finanziamento fino all’importo massimo di Euro _________________ (__________________________) pari al _________% circa della spesa complessiva prevista per la realizzazione del “Programma” di Euro __________________  (___________________), al netto dell’I.V.A. (Imposta sul Valore Aggiunto), ritenuta ammissibile all’agevolazione rispetto alla spesa complessiva prevista di Euro _____________________ (________________________________).
2.2 Il finanziamento concesso rientra nell’ E.S.L. (Equivalente Sovvenzione Lorda) previsto dalla Carta degli aiuti a finalità regionale 2014- 2020.

Art. 3- Scopo del finanziamento agevolato
Il finanziamento è concesso da “Invitalia” al “Soggetto Proponente” all’esclusivo scopo di concorrere alla realizzazione del progetto degli investimenti ammesso alle agevolazioni, più precisamente indicato nelle premesse del presente “Contratto”.

Art. 4 - Obbligazioni del Soggetto Proponente
Il “Soggetto Proponente” si obbliga nei confronti di “Invitalia” a:

a) realizzare, entro il termine del _______________, il “Programma” salvo eventuali richieste di proroghe di durata non superiore a ____________e comunque entro i limiti della normativa di riferimento relativa alla fonti finanziarie attivate con la “Determina”, che potranno essere concesse da “Invitalia”, a suo insindacabile giudizio, sulla base di richiesta motivata da parte del “Soggetto Proponente”, da trasmettersi prima della data prevista di conclusione degli investimenti;

b) non trasferire l’attività produttiva dalla unità locale interessata dal presente “Programma” ad uno Stato non appartenente all’Unione Europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 50%, prima che siano trascorsi 3 anni dalla data di sottoscrizione per accettazione della “Determina”, e comunque non trasferire l’attività produttiva senza l’autorizzazione di Invitalia in un ambito territoriale diverso da quello originario del Comune di _______________, prima che siano trascorsi 5 (cinque) anni se Grande Impresa/3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa dalla data di ultimazione del “Programma”;
c) non trasferire altrove, cedere senza l’autorizzazione di “Invitalia”, i beni agevolati, ovvero, non cedere l’attività prima che siano trascorsi di 5 (cinque) se Grande Impresa /3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa, dalla data di completamento del “Programma”;

d) non effettuare operazioni societarie inerenti fusioni, scissioni, conferimenti o cessioni di azienda o di rami di azienda in assenza di specifica autorizzazione di “Invitalia”; 

e) dare tempestiva comunicazione ad “Invitalia” della cessazione della attività di impresa e della eventuale richiesta di ammissione a procedure concorsuali, o della proposizione di istanze di fallimento o di azioni giudiziarie da parte di terzi nel corso della realizzazione del “Programma” e comunque prima che siano trascorsi di 5 (cinque) se Grande Impresa/3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa, dalla data di ultimazione dello stesso;

f) realizzare il “Programma”  in modo organico e funzionale;

g) non distogliere dall’uso previsto le immobilizzazioni materiali o immateriali agevolate prima di 5 (cinque) se Grande Imprese/3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa,  dalla data di ultimazione “Programma”;

h) consentire i controlli di “Invitalia”, o di soggetti dalla stessa incaricati, o del Ministero dello Sviluppo Economico o di eventuali organismi comunitari, nazionali e regionali circa l’andamento dell’attività aziendale e la progressiva realizzazione del “Programma”  per la misurazione dei risultati ottenuti e la verifica sull’assolvimento degli obblighi connessi alla concessione delle agevolazioni;

i) effettuare tutte le comunicazioni di cui alla “Determina”, a mezzo  posta elettronica certificata (indirizzo PEC: cds2015@pec.invitalia.it) impegnandosi sin da ora a comunicare eventuali modifiche dell’indirizzo stesso;

j) non richiedere e - se ottenute -  rinunciare, ad altre agevolazioni di qualsiasi natura, ivi comprese quelle a titolo di “de minimis”, in base ad altre leggi nazionali, regionali o comunitarie o comunque concesse da enti o istituzioni pubbliche per i beni del “Programma” di investimento oggetto della concessione di contributo di cui alla “Determina”, ad eccezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di benefici fiscali o di garanzia e comunque entro i limiti delle intensità massime previste dal Regolamento Unione Europea n. 651/2014; 

k) osservare nei confronti dei lavoratori dipendenti i contratti collettivi di lavoro e le normative sul lavoro e sulla sicurezza nei luoghi di lavoro; 

l) rispettare, con riferimento all’unità produttiva oggetto del “Programma”, le norme edilizie e urbanistiche nonché quelle inerenti alla tutela ambientale;
m) rispettare ogni condizione prevista nella “Determina” allegata;

n) inviare tutte le dichiarazioni sostitutive dell’atto di notorietà relative al monitoraggio del “Programma”, di cui all’art. 9.2 della “Determina”;
o) rimborsare puntualmente alle relative scadenze le rate del presente  finanziamento agevolato;

p) comunicare tempestivamente la data di ultimazione di ciascun progetto di investimento entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla conclusione del medesimo;

q) osservare le specifiche norme settoriali anche appartenenti all’ordinamento comunitario di cui alla “Determina”;   

r) non modificare il proprio indirizzo produttivo, con la conseguenza che i prodotti o i servizi finali siano diversi da quelli presi in esame per la valutazione del “Programma”, fatta salva l’eventuale autorizzazione di “Invitalia”;

s) non modificare, nel corso di realizzazione del “Programma”, l’attività economica alla quale sono destinati gli investimenti del “Programma” stesso, in maniera tale che quest’ultimo non risulti più ammissibile alle agevolazioni ai sensi del “Decreto”;
t) conservare tutta la documentazione presentata ai fini delle erogazioni delle agevolazioni di cui alla “Determina”, per di 5 (cinque) se Grande Impresa/3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa, successivi alla data di ultimazione del “Programma”;
u) comunicare entro il termine massimo di 12 (dodici) mesi dalla realizzazione del “Programma”, l’entrata in funzione degli impianti avendo ottenuto tutte le necessarie autorizzazioni;
v) rispettare quanto contenuto nel Codice Etico adottato da “Invitalia”  e consultabile sul sito www.invitalia.it.
Art.5 - Erogazione dell’anticipazione del finanziamento agevolato e garanzie

5.1 La prima erogazione del finanziamento concesso, potrà avvenire anche a titolo di anticipazione nella misura massima del 30% (trenta per cento) del finanziamento concesso ed a condizione che: 

·  “Invitalia” abbia ottenuto la disponibilità dei fondi assegnati dal Ministero dello Sviluppo Economico

·   si siano verificate tutte le condizioni di cui all’art. 2.1 e 5.2.7 della “Determina“ allegata;

·   siano state espletate le verifiche di cui al successivo art. 6.2;
· abbia ottenuto il duplo della nota di iscrizione dell’ipoteca di primo grado dell’importo di Euro__________(__________/_) corrispondente all’importo della linea capitale a garanzia del finanziamento di Euro _____________(_______/__) sui beni immobili di proprietà del “Soggetto Proponente” e/o di Terzi Datori, in proprio favore, nonché
· abbia ottenuto la dichiarazione notarile dalla quale risulti la regolare pubblicazione della predetta ipoteca e la inesistenza presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari competente ed a peso dei beni ipotecati, di trascrizioni pregiudizievoli, di iscrizioni, di annotazioni di privilegio, nonché
· abbia ottenuto la fideiussione bancaria scalare, a prima richiesta e senza il beneficio della preventiva escussione, rilasciata da primario Istituto di Credito dell’importo pari ad Euro ____________/____), corrispondente all’importo della linea capitale a garanzia del finanziamento di Euro (_______________/_____) previsto per la realizzazione del “Progetto di investimento industriale”, rilasciata a favore di “Invitalia” e nell’interesse del “Soggetto Proponente”,  nonché
· abbia ottenuto fideiussione bancaria scalare, a prima richiesta e senza il beneficio della preventiva escussione, rilasciata da primario Istituto di Credito dell’importo pari ad Euro _____________/___), corrispondente all’importo della linea capitale a garanzia del finanziamento di Euro (____________/___) previsto per la realizzazione del “Progetto di ricerca industriale e di sviluppo sperimentale”  rilasciata a favore di “Invitalia” e nell’interesse del “Soggetto Proponente”.
Tale anticipazione sarà recuperata da “Invitalia” in quote proporzionali, pari alla percentuale dell’anticipazione richiesta, del finanziamento via via maturato sui singoli stati di avanzamento lavori (SAL) presentati dal ”Soggetto Proponente”.
Il primo stato di avanzamento lavori (SAL) dovrà essere presentato entro 6 (sei)mesi dalla data di erogazione dell’anticipazione.

5.2 Ove il valore cauzionale della garanzia ipotecaria, quale più precisamente indicata al successivo articolo 17 del presente “Contratto”, acclarato a seguito delle verifiche tecniche effettuate da soggetti incaricati da “Invitalia”, non dovesse risultare pari o superiore all’importo di Euro  __________________ (_________________) quest’ultima non potrà procedere all’erogazione dell’anticipazione del presente finanziamento fino a quando non abbia ottenuto ulteriori garanzie integrative ipotecarie, su beni di proprietà sociale o di terzi datori di ipoteca e/o fideiussorie (rilasciate da primario Istituto di Credito, a prima richiesta e senza il beneficio della preventiva escussione) fino a concorrenza  dell’importo di Euro _____________________ (_________________)  corrispondente all’importo della linea capitale del presente finanziamento.

Art. 6 - Modalità di erogazione delle restanti quote del finanziamento agevolato

6.1 Le erogazioni delle quote di agevolazioni saranno effettuate da “Invitalia” per singoli stati di avanzamento degli investimenti non inferiori al 20% (venti per cento) della spese ammissibili complessive previste per la realizzazione del progetto degli investimenti relativo al “Programma”.

L’ultimo stato di avanzamento degli investimenti potrà risultare inferiore al 20% (venti percento) della spesa ammissibile complessivamente prevista.

6.2 Le erogazioni del finanziamento di cui al presente “Contratto” avverranno, unitamente a quelle relative al contributo in conto impianti, per quote proporzionali alla percentuale di realizzazione del “Programma”, soltanto dopo che sarà stato presentato lo stato di avanzamento lavori (SAL) nel quale sarà stata inserita la relativa spesa.

Le erogazioni di qualsiasi quota di finanziamento, anche in conto anticipazione, avverranno solo dopo che “Invitalia” abbia espletato la procedura attestante:

· la regolarità del “Soggetto Proponente” nei pagamenti e negli adempimenti previdenziali, assistenziali e assicurativi relativa al DURC nonché in tutti gli altri obblighi previsti dal Decreto MLPS del 24/10/2007 e sue successive modificazioni ed integrazioni, sulla base della rispettiva disciplina di riferimento;

· l’inesistenza di cartelle esattoriali con Equitalia S.p.A., di cui all’art. 2 del Decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 40 del 18.1.2008, come più precisamente definita all’art. 5.2.7 della “Determina” allegata [previsto fondi nazionali].
6.3 Gli stati di avanzamento non potranno essere più di cinque. Ciascuno stato di avanzamento sarà determinato sulla base di fatturazioni di spesa debitamente quietanzate anche riferite ad anticipazioni di spesa su ordini accettati.

6.4 L’erogazione del finanziamento avverrà, per quote, ricavate assumendo il __________% (________________ per cento) delle spese ammissibili che figureranno in ogni stato di avanzamento, nei termini e modalità indicati all’art. 2 che precede.

6.5 In relazione a ciascuna richiesta di erogazione, “Invitalia”, direttamente e/o tramite soggetti dalla medesima incaricati, procederà alla verifica della rispondenza tra investimento realizzato ed investimento ammesso alle agevolazioni, della pertinenza e congruità delle relative spese, degli aspetti amministrativo-contabili dei titoli di spesa, dell’avvenuto pagamento degli stessi.

6.6 L’erogazione delle quote di finanziamento relative agli stati di avanzamento, avverranno solo a condizione che tutte le fatture risultino pagate per intero, e subordinatamente all’esito positivo della verifica di cui al punto che precede.

6.7
La quietanza relativa all’ultima erogazione a saldo dovrà essere comunque resa per atto pubblico a spese del “Soggetto Proponente” che, in tale sede, si riconoscerà altresì debitore nei confronti di “Invitalia” per l’importo corrispondente a tutte le erogazioni a tale titolo fino a quel momento ricevute.
Art. 7 - Documentazione da produrre per ottenere l’erogazione delle quote del finanziamento agevolato

7.1  Al fine di ottenere l’erogazione delle quote del finanziamento ad essa concesse in relazione agli stati di avanzamento di realizzazione del progetto degli investimenti inerente il “Programma” il “Soggetto Proponente”, dovrà far pervenire, mediante posta elettronica certificata (PEC), ad “Invitalia”, all’indirizzo e con le modalità indicate nel successivo art. 11, gli atti e i documenti di cui agli allegati sub“….”. L’erogazione avverrà dopo che “Invitalia” avrà accertato direttamente o tramite soggetti dalla medesima incaricati, la conformità agli originali delle copie dei documenti presentati e gli aspetti amministrativo-contabili dei titoli di spesa e dell’avvenuto pagamento degli stessi.

7.2 L’erogazione del finanziamento relativa a ciascuno stato di avanzamento lavori presentato dal “Soggetto Proponente” sarà effettuata da “Invitalia” previa verifica da parte della stessa dell’ammissibilità delle spese, anche in relazione alla loro pertinenza e congruità nei termini e modalità indicate all’art. 5.2.3 della “Determina”.

7.3  L’erogazione delle quote del finanziamento per gli investimenti relative all’ultimo stato di avanzamento lavori, avverrà solo dopo l’accertamento finale da parte di “Invitalia” della completa realizzazione degli investimenti ai sensi di quanto indicato nell’art. 6.3 della “Determina”.
Art. 8  - Rimborso del finanziamento agevolato

8.1

Fermo quanto stabilito nell’art. 7 della “Determina”, il “Soggetto Proponente” si obbliga a restituire ad “Invitalia” l’importo del finanziamento agevolato concesso in n. _______ (__________) rate semestrali, oltre n. __________ (_________) rate di preammortamento. 

L’ammortamento del finanziamento avverrà mediante rate semestrali costanti, posticipate, e consecutive di capitale e di interessi, la prima con scadenza  il ___________ (_________________) e l’ultima con scadenza il _______________ (________________).
8.2

Gli interessi saranno calcolati, al tasso invariabile dello ___________% (____________ per cento), che costituisce l’equivalente semestrale del tasso annuale dello ___________% (_______________ per cento), il quale è stato ottenuto assumendo il 20% del Tasso di Riferimento annuale pubblicato sul sito internet al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/competition/state​_aid/legislation/reference _rates.html, vigente alla data di concessione delle agevolazioni di cui alla “Determina”, maggiorato di 100 punti base, e pari quindi al ___________% (________________ per cento).
[IN ALTERNATIVA] Gli interessi saranno calcolati, al tasso invariabile dello ___________% (____________ per cento), che costituisce l’equivalente semestrale del tasso annuale dello ___________% (_______________ per cento), il quale è stato ottenuto assumendo il 20% del Tasso di Riferimento annuale pubblicato sul sito internet al seguente indirizzo: http://ec.europa.eu/competition/state​_aid/legislation/reference _rates.html, vigente alla data di concessione delle agevolazioni di cui alla “Determina”, maggiorato di ___________ punti base, in conformità alla Circolare MISE n. 39257/2015, in funzione della categoria di rating in cui è ricompreso il “Soggetto Proponente”.
8.3
Durante il periodo di preammortamento, alle relative scadenze del 30 (trenta) giugno e del 31 (trentuno) dicembre di ogni anno, il “Soggetto Proponente” dovrà, infine, corrispondere ad “Invitalia” interessi, calcolati al predetto tasso semestrale dello ________% (__________________  per cento) sulle somme via via ricevute a far tempo dal giorno delle valute dei singoli accreditamenti.

8.4 I pagamenti dovuti dal “Soggetto Proponente” per le rate di preammortamento e di ammortamento del finanziamento, dovranno essere eseguiti mediante accreditamenti bancari, con valuta fissa non successiva al quindicesimo giorno dalla scadenza di ogni singola rata sul conto corrente che “Invitalia” comunicherà mediante l’avviso di pagamento.

Art. 9 - Interessi di mora

9.1
Per l’eventuale ritardo nel pagamento delle rate di ammortamento e delle rate di preammortamento indicate nell’articolo che precede, nonché di ogni altro importo dovuto per effetto del presente atto, il “Soggetto Proponente” dovrà corrispondere ad “Invitalia” interessi di mora da calcolare ad un saggio annuo pari al “Tasso di riferimento” intero pubblicato sul sito internet all’indirizzo: http://ec.europa.eu/competition/state_aid/legislation/reference _rates.html vigente al momento dell’inadempimento maggiorato di 100 (cento) punti base, per il periodo intercorrente dalla data di inadempimento alla data di restituzione, secondo i termini e modalità di cui al precedente punto 8.4. 
9.2  “Invitalia” avrà il diritto di sospendere ogni erogazione relativa al finanziamento qualora il ”Soggetto Proponente” sia in ritardo con i pagamenti dovuti.

Art. 10– Modifiche e Variazioni del “Programma”
Variazioni degli investimenti effettuati del “Soggetto Proponente” rispetto a quelli ammessi, non potranno comportare un aumento delle agevolazioni concesse e potranno essere accettate da “Invitalia” solo se preventivamente comunicate a quest’ultima ed espressamente autorizzate nei termini e modalità di cui all’art. 8  della “Determina”. “Invitalia” autorizzerà eventuali variazioni solo a seguito della verifica positiva circa la permanenza della validità tecnico – economica del “Programma”.
Art. 11 - Modalità di richiesta e di accreditamento delle quote del finanziamento agevolato

11.1   Le domande di erogazione delle quote del finanziamento, firmate dal Rappresentante legale del “Soggetto Proponente” dovranno essere fatte pervenire ad “Invitalia”, a mezzo posta elettronica certificata (PEC) al seguente indirizzo: cds2015@pec.invitalia.it unitamente alla documentazione richiesta.

11.2   Tutte le erogazioni in favore del “Soggetto Proponente” saranno eseguite da “Invitalia” mediante accreditamenti sul conto corrente intestato al “Soggetto Proponente” stesso, che dovrà essere dedicato ancorché non in via esclusiva, al ricevimento delle predette agevolazioni, e le cui coordinate saranno comunicate per iscritto ad “Invitalia” nella domanda di erogazione di cui al comma precedente.

Art. 12 - Divieto di cessione dei crediti

Il “Soggetto Proponente” non potrà cedere, a qualsiasi titolo, neanche parzialmente, i crediti derivanti dal presente contratto pena la sua risoluzione. Quest’ultimo potrà, tuttavia rilasciare procure per l'incasso delle agevolazioni in favore di banche o di intermediari finanziari iscritti nell'Albo previsto dall'art. 107 del D. Leg.vo 1 settembre 1993 n. 385, e ss.mm.ii. , ovvero nell’Albo degli intermediari finanziari di cui all’art. 106 del medesimo D.Lgs. n. 385/1993 (cd. “Albo unico”), qualora da tali soggetti abbia ottenuto anticipazioni connesse alla realizzazione del proprio progetto di investimento. Le procure saranno opponibili ad “Invitalia” solo se le saranno state notificate mediante ufficiale giudiziario e la sottoscrizione dei mandati sarà stata autenticata da un notaio. 
Art. 13 - Controlli

Il “Soggetto Proponente” si obbliga a consentire al Ministero dello Sviluppo Economico, ad “Invitalia”, alla Commissione Europea ed ad altri organi dell’Unione Europea competenti in materia, la più ampia facoltà di controllare, a mezzo di persone o società specializzate, da essi anche separatamente designate, la progressiva realizzazione del “Programma” e l’andamento dell’attività intrapresa, anche ispezionando i libri e la documentazione contabile e fiscale, nonché eseguendo sopralluoghi sia presso i locali in cui la predetta attività è svolta, sia presso quelli in cui  è conservata la predetta documentazione ed ottenendo notizie dagli Organi amministrativi, dai Sindaci, dai Dipendenti e dai Consulenti.

Art. 14 - Risoluzione del presente Contratto 

14.1 “Invitalia” avrà il diritto di risolvere totalmente il presente finanziamento nel caso in cui si verifichi anche una sola delle seguenti condizioni ed in particolare: 

a) la cessazione definitiva dell'attività per la quale siano state concesse le agevolazioni, o la messa in liquidazione o l'ammissione a procedure concorsuali da parte del “Soggetto Proponente” prima del completamento del “Programma”;
b) la mancata conclusione entro il termine stabilito dal “Programma”, salvo i casi di forza maggiore e/o proroghe che potranno essere concesse a giudizio insindacabile di “Invitalia” e comunque entro i limiti previsti dalla normativa di riferimento relativa alle fonti finanziarie attivate con il presente contratto, che potranno essere preventivamente concesse da “Invitalia” sulla base di richiesta motivata da parte del “Soggetto Proponente”;
c) il trasferimento dell’attività produttiva dalla unità locale interessata dal “Programma” ad uno Stato non appartenente all’Unione  Europea, con conseguente riduzione del personale di almeno il 50% (cinquanta per cento) prima che siano trascorsi 3 (tre) anni dalla data di sottoscrizione per accettazione della “Determina”, ovvero, l’alienazione dell’azienda o di parti di essa, ovvero, il trasferimento dell’attività produttiva in un ambito territoriale diverso da quello originario sito nel comune di _________(___) prima che siano trascorsi 5 (cinque) se Grande Impresa /3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa, dalla data di ultimazione del “Programma”;

d) il trasferimento, l'alienazione o la destinazione ad usi diversi da quelli previsti nel “Programma” senza la preventiva autorizzazione di “Invitalia”, di beni mobili e diritti aziendali,  ovvero beni immobili ammessi alle agevolazioni prima che siano trascorsi 5 (cinque) anni se Grande Impresa /3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa, dal completamento degli investimenti;

e) l’impossibilità, per fatti imputabili al “Soggetto Proponente”, di “Invitalia” e/o del Ministero dello Sviluppo Economico di effettuare controlli circa l'andamento dell'attività aziendale e la progressiva realizzazione del “Programma”, la misurazione dei risultati ottenuti e la verifica sull'assolvimento degli obblighi connessi alla concessione del finanziamento da parte del “Soggetto Proponente”;
f) la richiesta e l’ottenimento per il medesimo “Programma”, agevolazioni di qualsiasi natura, ivi comprese quelle a titolo di “de minimis”, previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da istituzioni pubbliche ad eccezione di quelle ottenute esclusivamente nella forma di benefici fiscali o di garanzia e comunque entro i limiti delle intensità massime previste dal regolamento GBER;

g) operazioni societarie relative al “Soggetto Proponente” inerenti a fusione, scissione, conferimento o cessione di azienda o di ramo di azienda in assenza di autorizzazione di “Invitalia”;

h) la modifica da parte del “Soggetto Proponente” del proprio indirizzo produttivo, con la conseguenza che i prodotti o i servizi finali siano diversi da quelli presi in esame per la valutazione dell’iniziativa agevolata, fatta salva l’eventuale autorizzazione di “Invitalia”; 

i) il mancato rispetto della normativa in materia edilizia, urbanistica ed ambientale anche appartenente all’ordinamento comunitario;

j) la mancata osservanza, nei confronti dei lavoratori dipendenti, dei contratti collettivi di lavoro applicati e delle normative sulla salvaguardia del lavoro;

k) la resa, da parte del “Soggetto Proponente” in qualunque fase del procedimento, di dichiarazioni mendaci o l'esibizione di atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità;

l) il mancato rimborso alle scadenze previste delle rate del preammortamento del presente  finanziamento;

m) l’omessa trasmissione ad “Invitalia”, entro e non oltre 90 (novanta) giorni dalla data di ultimazione del “Programma”, della documentazione finale di cui all’art 6.4 della “Determina”;

n) l’omessa comunicazione, nei 5 (cinque) anni se Grande Impresa /3 (tre) anni se Piccola e Media Impresa successivi al completamento degli investimenti, di operazioni societarie che non permettono il mantenimento delle agevolazioni;

o) il mancato rispetto delle obbligazioni assunte dal “Soggetto Proponente” relativamente al divieto di cessione dei crediti derivanti dalla “Determina” e dal presente “Contratto”;

p) la trasmissione da parte del Ministero dello Sviluppo Economico di un verbale di accertamento finale della Commissione ministeriale con esito  negativo di cui all’art. 6.6  della “Determina”;

q) la condanna anche di uno soltanto degli amministratori del “Soggetto Proponente” comminata anche con una sentenza non passata in giudicato per uno soltanto dei reati presupposto previsti dal Decreto Legislativo n. 231 del 2001 e ss.mm.ii o laddove anche di uno soltanto degli amministratori del “Soggetto Proponente” sia sottoposto ad una misura di prevenzione previste per dette fattispecie criminose;

r) la mancata presentazione, entro il termine di 6 (sei) mesi dalla data di erogazione dell’anticipazione, della richiesta di erogazione relativa al primo stato di avanzamento lavori;

s) la mancata presentazione, entro il termine di 6 (sei) mesi dalla data di ultimazione del “Programma”, della dichiarazione del legale rappresentante del “Soggetto Proponente” attestante la data di regolare entrata in funzione dell’impianto agevolato.

14.2 La risoluzione totale del contratto di finanziamento agevolato comporterà per il “Soggetto Proponente” l’obbligo di restituire in tutto o in parte gli importi già erogati, maggiorati di interessi, da calcolare sulle somme da quest’ultima erogate dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione, di cui all’articolo 9 del D.lgs. 31/03/1998, n. 123.  

14.3 Le agevolazioni di cui al presente finanziamento sono risolte parzialmente qualora il “Soggetto Proponente”:

a) abbia richiesto e ottenuto per il medesimo “Programma” oggetto della concessione, agevolazioni di qualsiasi natura, ivi comprese quelle a titolo di de minimis, previste da altre norme statali, regionali o comunitarie o comunque concesse da istituzioni pubbliche, nel caso sia il “Soggetto Proponente” stesso a segnalare l’eventuale cumulo di agevolazioni;

b) abbia reso, nella fase di fruizione ed erogazione delle agevolazioni concesse, dichiarazioni mendaci o esibito atti falsi o contenenti dati non rispondenti a verità; 

c) sia posta in liquidazione, sia ammessa o sottoposta a procedure concorsuali con finalità liquidatoria o di cessazione dell’attività, se tali fattispecie si realizzino successivamente all’ultimazione del “Programma”;

d) trasferisca altrove, alieni o destini ad usi diversi da quelli previsti nel “Programma”, i beni agevolati, in costanza di autorizzazione di “Invitalia”;

e) trasferisca l’unità produttiva in un ambito territoriale diverso da quello originario, anche ad uno Stato non appartenente all’Unione Europea, in costanza di autorizzazione di “Invitalia”;

f) non rimborsi alle scadenze previste n. 2 (due) rate di ammortamento del presente finanziamento.

In caso di revoca parziale delle agevolazioni, il “Soggetto Proponente” oltre a non avere diritto alle quote residue da erogare, dovrà restituire in tutto o in parte, in un’unica soluzione, le agevolazioni ricevute e dovrà corrispondere ad “Invitalia” gli interessi, da calcolare sulle somme da quest’ultima erogate dalla data dell’erogazione fino a quella della restituzione, di cui all’articolo 9 del D.lgs. 31/03/1998, n. 123.  

 Art. 15 - Contestazione inadempimenti

“Invitalia” potrà dichiarerà risolto il finanziamento solo dopo aver preventivamente contestato, per iscritto ed a mezzo PEC, al ”Soggetto Proponente” gli inadempimenti rilevati ed aver tenuto conto delle giustificazioni scritte che il “Soggetto Proponente” dovrà far pervenire ad “Invitalia”, sempre per iscritto ed a mezzo PEC, nel termine di decadenza di 30 (trenta) giorni dal ricevimento delle contestazioni.

La risoluzione del finanziamento sarà comunicata da “Invitalia” al “Soggetto Proponente” nelle forme e nei termini sopra descritti ed indirizzata al “Soggetto Proponente” nel suo domicilio eletto.

Art. 16 - Restituzione delle agevolazioni

La restituzione delle somme dovute ed il pagamento degli interessi dovranno avvenire entro 10 (dieci) giorni lavorativi dal ricevimento della risoluzione del finanziamento

In caso di risoluzione parziale del finanziamento, le maggiori agevolazioni eventualmente erogate verranno detratte dalla prima erogazione utile, ovvero recuperate.

  

Art. 17 – Garanzie

17.1 A garanzia delle obbligazioni assunte con il presente Contratto, relativamente alla restituzione del capitale finanziato, il “Soggetto Proponente” acconsente a che venga iscritta ipoteca di primo grado a suo carico ed a favore di “Invitalia” su tutti i seguenti beni costituenti il complesso industriale di _______________________, che esso dichiara essere di sua esclusiva e libera proprietà e precisamente:
______________________________________

17.2 L’ipoteca graverà anche:

1.   su tutti gli edifici edificati ed edificandi sulla suddetta area;

2.   su tutte le pertinenze, ivi compresi gli impianti ed i macchinari installati ed installandi o da acquisire, dichiarando espressamente il “Soggetto Proponente”  che i predetti beni sono e saranno durevolmente ed insindacabilmente destinati al servizio del proprio complesso industriale di _____________________ e che, quindi, costituiscono e costituiranno ad ogni effetto pertinenza del complesso industriale stesso

17.3 L’ipoteca sarà iscritta presso l’Ufficio dei Registri Immobiliari di ______________________ per la complessiva somma di Euro __________________ (___________________) pari all’importo in linea capitale del finanziamento. 

17.4 Ai fini degli artt. 2839 n. 2 e 2844, terzo comma, c.c. “Invitalia” elegge domicilio presso __________________.
Art. 18  Liberazione delle garanzie
 Il ”Soggetto Proponente”  prende atto ed accetta  che:

· l’ipoteca garantisce anche quanto fosse dovuto in conseguenza di revoca od annullamento di pagamenti eseguiti dal ”Soggetto Proponente” stesso;

· la liberazione delle garanzie, di conseguenza, potrà essere consentita da “Invitalia” una volta trascorsi i termini per la azioni revocatorie di cui al R.D. 16.3.1942 n. 267 e sue successive modificazioni
Art. 19 - Rimborso anticipato del finanziamento agevolato

E’ consentito al “Soggetto Proponente” l’anticipato rimborso, anche parziale, del residuo capitale finanziato, senza obbligo di corrispondere alcuna indennità di rifusione non prima che siano decorsi 18 (diciotto) mesi dalla data dell’ultima erogazione in favore del ”Soggetto Proponente”.
Art. 20 - Spese

Le spese notarili del presente contratto nonchè quelle per il rilascio di tre copie autentiche del presente contratto di cui due copie, una delle quali munita della formula esecutiva, da consegnare ad “Invitalia”, nonché ogni altra spesa inerente e conseguente anche di natura fiscale, o che sarà dovuta, anche per effetto di norme sopravvenute, sono ad esclusivo carico del “Soggetto Proponente” il quale riconosce “Invitalia” come unica legittimata a richiedere e ritirare la copia esecutiva.

Art. 21 -  Elezione di domicilio

Le “Parti” eleggono domicilio come segue:

l’Agenzia nazionale per l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo di impresa S.p.A., presso la propria sede, in Roma, Via Calabria n. 46 ed in difetto nel domicilio suppletivo presso il Comune di Roma, anche agli effetti previsti dall’art. 141 c.p.c.;

“Soggetto Proponente”, presso la propria sede legale in _________ (_____), __________________, ed in difetto, nel domicilio suppletivo presso il Comune di __________ (_________), anche agli effetti previsti dall’art. 141 c.p.c.
Art. 22 - Foro competente

Le controversie che insorgessero tra le “Parti” in relazione a quanto stabilito nel presente contratto saranno decise con competenza esclusiva dall’Autorità Giudiziaria del Foro di Roma.

Art. 23 – Trattamento tributario

Le “Parti”, ai sensi dell'articolo 17 secondo comma del D.P.R. n. 601 del 29 settembre 1973 esercitano espressamente l'opzione ivi prevista. Ai sensi dell’art. 19 primo comma del medesimo D.P.R. n. 601/1973 il presente finanziamento non concorre a formare la base imponibile della imposta sostitutiva.

*****

Si omette la lettura di quanto allegato per dispensa avutane dai Comparenti che dichiarano di ben conoscerne il contenuto.

Il presente atto, scritto in parte da persona di mia fiducia con mezzi meccanici ai sensi di legge sotto la mia direzione ed in parte a mano da me Notaio, viene da me letto ai comparenti che, da me interpellati, lo confermano ed approvano.

Occupa                            fogli, pagine
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